
raccontata ai bambini  
 

Per capire il significato della festa dell’Immacolata Concezione dobbiamo conoscere 
due storie:  
La prima è successa più di 2000 anni fa a Nazareth, ed è raccontata nel Vangelo 
La seconda è successa meno di 200 anni fa, in Francia a Lourdes.  
Le due storie sono molto diverse, ma hanno una cosa in comune: le protagoniste sono 
due giovanissime ragazze. La prima si chiama Maria e la seconda Bernadette.    
 

 Chi è Maria? 
Maria è una ragazza ebrea che vive a Nazareth, in Palestina, insieme ai suoi genitori, 
Gioacchino e Anna; Maria crede in Dio, lo prega tanto e vuole stare sempre vicina a 
Lui. 

Un giorno uno splendido angelo, Gabriele, le appare e 
le dice cose grandissime:  
- Prima la saluta così: “Ave, rallegrati, gioisci, piena 
di grazia. Il Signore è con te”. 
- Poi le dice: “Avrai un bambino, sarà il figlio di Dio!”. 
Subito Maria è piena di stupore, e ha anche un po’ 
paura, ma poi, siccome si fida di Dio, risponde: “Sì, va 
bene. Io voglio fare tutto quello che desidera da me 
il mio Dio"  
Che fortuna abbiamo avuto!  
Maria ha così accettato di diventare la mamma di Gesù, 
il figlio di Dio, l’unico al mondo che ha il potere di vincere 
il male e di sconfiggere la morte per sempre!  
Grazie al suo “Sì” il mondo ha il suo Salvatore! 
 

E come ha fatto Dio a scegliere sulla terra una mamma adatta per suo figlio? 
E’ andato a cercare la persona più buona, più brava, più pura di tutto il mondo!  
Nel cuore di Maria non c’è mai stata nessuna traccia di male, nessuno sbaglio, nessun 
peccato! E Dio aveva donato alla sua mamma questo cuore purissimo, “Immacolato”, 
prima ancora che lei nascesse! 
Nessun essere umano ha mai ricevuto un regalo così!  
Ecco perché Maria viene anche chiamata: “IMMACOLATA CONCEZIONE”.  
Vuol dire pura, senza macchia, senza peccato, da sempre e per sempre!  
 

 Ma veniamo ora alla seconda storia, quella che ha come protagonista l’altra 
ragazza: Bernadette. 

Bernadette nacque a Lourdes, era la prima di nove figli. Il papà, Francesco faceva il 
mugnaio. La mamma si chiamava Louise.  
La famiglia di Bernadette un brutto giorno diventò povera e dovette trasferirsi in una ex 
prigione di Lourdes, un posto umido e freddo, senza luce, nè riscaldamento, nè cibo 
sufficiente per tutti; e quando Bernadette iniziò ad andare a scuola, siccome era debole 
e doveva anche aiutare la sua famiglia, non riusciva a imparare niente.  



Un giorno di Febbraio, Bernadette uscì di casa insieme 
a un’amica e a sua sorella per andare a raccogliere la 
legna. Arrivò a una grotta bagnata dall’acqua di un 
canale, e improvvisamente vide i rami di un roseto 
agitati da un vento misterioso; alzò gli occhi e le 
apparve davanti una giovane donna vestita di 
bianco che aveva le braccia aperte verso di lei. 
Istintivamente Bernadette si mise in ginocchio e 
cominciò a recitare il Rosario; la signora sembrava 
pregare con lei, e quando ebbe finito il Rosario, la 
signora scomparve. Da quel momento Bernadette tornò 
alla grotta tante volte e per molti mesi; la misteriosa 
signora le apparve per altre diciassette volte. 
Bernadette però non sapeva chi fosse.  
Si decise allora a chiederle: “Chi sei?” glielo chiese per 

ben tre volte e un bel giorno la signora le rispose così:  
“Io sono l’Immacolata Concezione”. 

Bernadette non capiva che cosa volessero dire queste parole. Quando andò a riferirle 
al suo parroco, lui quasi cadde a terra dallo stupore: “L’Immacolata Concezione” era 
Maria, la mamma di Gesù!  
All’inizio nessuno credeva a Bernadette, fu anche messa in prigione perché pensavano 
che dicesse solo delle bugie, ma con tanto coraggio, lei continuò a raccontare tutto 
quello che aveva visto, e alla fine le credettero; anche perché iniziarono ad andare a 
quella grotta tantissime persone, anche dopo la fine delle apparizioni, e moltissimi 
iniziarono a pregare il Rosario, ad andare a Messa, a confessarsi, a credere in Dio e in 
molti ricevettero dei miracoli!  
Il papa, pochi anni prima, aveva proclamato a tutto il mondo che Maria, la mamma di 
Gesù era “l’Immacolata Concezione” e la Madonna, apparsa a una giovane ragazza, 
ha confermato le parole del Papa! 
Noi, esseri umani, non siamo come Maria, non nasciamo “Immacolati”.  
Per questo abbiamo tutti bisogno:  
- del Battesimo, per liberare il nostro cuore dal peccato originale.  
- Abbiamo poi bisogno di andarci a confessare spesso, per chiedere perdono a Gesù 
ogni volta che facciamo delle cose non buone. 
- Abbiamo bisogno di andare a Messa per ricevere Gesù e diventare sempre più forti 
contro il male.    
Maria, ha insegnato a Bernadette e a tutti noi, che se rimaniamo vicini a Gesù, e lo 
preghiamo tanto, come faceva lei, diventeremo sempre più buoni e diffonderemo 
intorno a noi l’amore di Dio, la sua pace, la sua gioia, e quando la nostra vita su questa 
terra finirà, andremo da Lui in paradiso e vivremo felici per sempre!  
 

Maria, Immacolata Concezione prega per noi! 
 
 
 


